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s a  fe ltra  le «mitire msuehiU 
'ri leæælszS « il e ssa  apfedfi ìacoBaiaés. 
ç 'ê  osa qsasöäi di a&ga se s ìi fiazB- 
sa e i: a  mi si àSSdfe333» ses grasse 
potenza di ssdazfes?; '.'aria è  f e s s a  % 
is s e r à , il dele è sgresa e te ssasse 
verdi « rito lte ti «a ag isse  sselfesaesie 
ai T*stsee!!§ «se seagsz» dal B asasas».

Qsaetì idilli sterzali, Siati e m g ssi 
s©Eà>ttì a ten&lse’.

Pai Si 3S3BS s-32â£3 s  æfoæa: ub raso  
si riversa- sel teaferîasç Faltes sella cal­
daia ors Mile e iernsesta la /o re  de 
■etere.

I balli ssb©. iasmsBZ&tè; se s  sciasse 
di Sgcrlsè sa is  raso relegaste satose 
e trass-isa sei gras Tortici della t e a  
sache le persene piè serie-

ilo rista dei baldi capitasi girare la­
tera« Tériieosasseaìe.

Eterso saleoe del' bagaî, dke- ateaso- 
rsa iiffa&fe fette daasa aua capati aa là 
destre: se um ai tre per ri-re riarsi else 
asso stati giovasi.

Quaato ai ifaknm  beoekè sia se 
ambiecte paco simpatia» attira sempre 
geste.

Quella baracca ha uà does pomposo 
di teatro ed ha qualcosa tra  il bazar 
torco, la teada militare, Il serraglio (a 
scasso di equivoci; sessa bestie, ed altri 
slmili baracche da fiera. Eppara si va 
là destro; si soffoca dal caldo; ehi ha 
degli affari il dimestica, si ha llllasiose 
di essere ai teatro e sopra&Qtto sì guarda 
il bel. sesso.

Magra si, ma aerea soddisfazione.

Il nostro egregio assessore moo id -  
pale ha organizzato un servizio di snaf- 
ftemsnto veramente edificaste.

Si incomincia au hel mattino a far 
zampillare acqua, per esempio, ai bagni: 
prima che il sole abbia mandato gii ul­
timi suoi raggi sa! campanile de! Duomo, 
il buon inafSatore ha già percorso su 
per giù circa 100 metri.

Cosi mentre si sparge la rugiada in 
un punto il divo sole ba tutto il tempo 
d>. asciugare totalmente li tratto già 
i a aitiate non lasciando neppure il con­
forto a! buon lavoratore di vedere traccia 
dell’opera sua adempiuta con tanto zelo.

Son cose da far fremere i ruderi del- 
l’antico acquedotto romano !

Noi non vogliamo i: impossibile.
Domandiamo solo che si prendano le 

opportune disposizioni perchè si possa 
vedere una buona volta il viale dei 
Bagni, piazza Nuove Terme, e piazzale 
delio Stabilimento, convenevolmente e 
regolarmente sgombri da tutto quel po’ 
di polvere che forma la delizia dei po­
veri condannati a vivere, sia pur tern- 
porariamente, in questa città benedetta 
dalle paterne cure delia rappresentanza 
municipale.
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sisBis.ras, 24 Gauss© ì?NL 
Ci fzrhvfrt:

Ieri (23) spesasse sa  fette feìfeosìs- 
MS& e ie  à-sstè viva impressisse m 
paese. Teca» te 12 safe  ta l di Bissasse, 
Is repose âe&£. S. Cesato, a s  bimbo 
di tie- 2CEi presi alesai zaifssseSi asdà 
ad asp Issar? I? fesco sella öss-riaa. l a  
madre che stava apprestaste II tesfsara 
fesppe tordi stoteorse teile fiamme ese 
diTOtorasc il Steife; guardò spaventala 
ia qaslîa. Torzone-, add 3a gemito del 
Sfilo e sseaae. Assorsero 11 imarito e i  
i  v irisi ma a  salSa valsero ì ter» sferzi 
per spépere M fessa.

CrepÉavaE® le issarne e pareva che 
F Ito di Dio le aizzasse.

Appena saputa la sstizla le asfsrità 
assorsero svi losgo e ses loro ssa 
torba. »Ü giovaastte prosit sempre ove 
la T*ae dei soceorso li chiama.

Chi peè- descrivere l’ansia di ese-i 
momento la eas, aspo sforzi Isasditi, 
li sravs soste«? brigadiere risse? ad e- 
sfcrarre il teschio del povero bimbo «ar- 
temizzato?.... La mamma sconsolate la­
vano te chiami, et eoe risponde e giace, 
dopo aver sofferto atroci spasisi. nella 
muto tomba, esempio a quelle madri 
che eoe tengono bene d’ovaio I proprii 
ègìtsoiL

W.

Cose scolastici —  Pregati, riprodu­
ciamo la segaòEte corrispondenza da 
Acqui alia. Gazzella del Popolo ài Io- 
riso.

c Corre voce te paese- che se lf  occa­
sione dei riordinamente delle scuole ele­
mentari si voglia abbandonare r  astico 
e regolarissimo sistema di tener calcolo 
deli’ anzianità, mettendo a pesti elevati 
maestre di semina recente, a pregiudizio 
di tante altre che per' li corso di tasti 
anni diedero prove di essere ' corrette 
maestre, buone educatrici, distinte pe­
dagoghe.

Non possiamo credere che i nostri 
signori dei palazzo Olmi, forse cedendo 
alle esortazioni di qualche interessato, 
vogliano permettere tale abuso e deni­
grare per tal modo persone che hanno 
sempre e con zelo indefesso compiuto 
il loro dovere. 3. e M. *

L ’ INTERESSAM ENTO  D EL  RE

j SOCIETÀ NAZIONALE MALATTIE
Rictviam t,;

Nei tempo da che i Sovrani furono ospiti 
di Milano, continue furono le prove del 
vivo interessamento che Essi possero a 
tuttoché è beneficenza, previdenza, utile 
del paese.

1 migliori istituti lombardi furono dai 
reali visitati, e nelle loro visite furono 
larghi di incoraggiamenti a quanti dedicano 

I le loro cure agli interessi pubblici od alla 
’ beneficenza.

Uno speciale segnalato onore ebbe la 
Società R azionale p e r  le A ssicurazion i 
di Indennità  in  caso d i m alattia, la
quale fu costituita, corne è noto, nel maggio 
dell’ anno scorso ia .Milano ed oggi può 
vantarsi di avere, in dodici mesi, raggiunta 
una importanza grandissima.

Il Be dhe si era di già interessato de! 
p&Tante issi tato Tesola a m o jp fe  vr:a la- 
c.” le tÆÎla-ï.reTîÆenza fperebé • finora non 
s§ aveva In Balia saia ass-icurazione contro 
is mriattieL e eL-e a!cane sere prima ne 
aveva càiesio toÉ» In nn bancöetto di j 
écrits s iT i- i  Marcasse D" Adda. Senatore i 
-rei Regvc. cLs presiede alia Società Na- 
zio-rsale. e di p>oi in udienza privata, venerdi 
sera al Csv. Marie Osala che ne é il Di­
rettore. « k œ r isa  scorsa a Corte ricevette 
trita TA v: v.rii.rirazìoae- delia Società coro- j 
p<eria. dei segnar, Marcb. Ecsancele D Adda • 
Senatore, Corie Gierssrii Montagnini, Pria- i 
ripe Zar.ero Belgi-rioso d*Esf& Gonas. Co- •: 
teeEÆÜo Cariolato. lag- B o a M o i, Dottor ; 
Arcare ed A w . Mario Gusla, i quali nasse- J 
jasaro&o a S. M. un elegante albam con j 
pergamena rriaiata, costeneafe gli statati, 
gii onSssioeatì, &i i dati statistici dei primi 
d-osiri mesi del giovare 1st sìa io di Previ­
denza.

li E s voile essere minutamente informato 
di ogni s s o  e di ogni dettaglio della ge­
stione; velle sapere in c z ali località del 
Fiegeo F asscaraziooe contro le malattie 
avesse trovato maggiori proseliti, e per 
qpuali ragioni invece ia « k ose  località fosse 
già tìriScile dlfibndere Tidea di una si utile 
previdenza.

Eaco-omaadò che si ponessero speciali ] 
erre perché i beaeSci d’eïïTsîitato fossero j 
seatfef e di2usi è a  1 contadini. Udì con | 
speciale eompùteirsemo come i’ Ammini­
strazione avesse cominciato a stabilire rap­
presentanze dell Istituto in Sicilia, e con­
cluse augurando uno splendido avvenire 
alia nascente e provvida istituzione, il cui 
scopo ed i cui ideali sono così buoni, disse 
Sua Maestà, che si deve sperare che tatti ; 
concorrano al suo svila cpo.

E se i commiato, il Re incoraggiò con 
calde parole I signori deTAraministrazione 
dichiarandosi .grato deli’ omaggio e delle 
Informazioni avute.

Ci rallegriamo vivamente coi simpatico ! 
Istituto, per l'onore avuto con questa prova j 
cella sovrana benevolenza e tanto più vo- ! 
lender! ce ne rallegriamo in quantochè i s 
dati efee cortesemente la Direzione ci ha ] 
favoriti sul suo bilancio e suite sviiappo ; 
de*suoi affari, attestano quanta solerzia ed ; 
energia e quanta oculatezza guidino il so- i 
òalizin, e come ia simpatia crescente in- ; 
torno ad esso sia il legittimo frutto della 
correttezza del suo procedere.

Negli otto mesi del 1893 ia Società R a ­
zionale  aveva stipulato c-irc-a 2800 polizze 
d: assicurazione, recanti una media diaria 
assicurata di lire 3 cadauna, ed un com­
plesso di premi ci oltre 80.000.

Dal 1. gennaio 1894 alla fine di aprile, 
le assicurazioni salirono a 7200, colla stessa 
diaria media, e con un conseguente pro­
porzionale aumento ci competenza di premi.

La Società ebbe nel 1893 e negli otto 
mesi di qceìFeserc-izio circa 500 denuncie 
d: malattia, con una media di indennità di 
20 lire cadauna. Nei primi quattro mesi 
del 1894 i danni salirono comniessivamente 
a 980 eoa uno sborso complessivo di circa 
30.000 hre. e, come si vede, la media in­
dennità si elevò a 32 lire per eadaun caso 
di malattia, fatto normale per la stagione 
aggravata dall' influenza.

Questi risultati parlano chiaro assai più 
che ogni encomio, e possono essere dav­
vero di incoraggiamento agli Amministra­
tori e ai pubblico, il quale può guardare- 
fioueioso ad un Istituto che ha con sè i 
migliori benefici delia più pratica e più 
necessaria previdenza.

E di un esito così completo, così inco­
raggiante e nello stesso tempo così celere, 
grande merito, merito veramente segnalato 
aspetta a! Cav. Avv. .Mario Guala, che di 
una istituzione tanto benefica, si è fatto 
più che altro una missione, a cui dedica 
la rara sua energia e reiettissimo ingegno.

CRONACA GIUDIZIARIA
Tribunale Penale d’Acqui

Udienza del 22 Giu g no 189-1.

Truffa — lì tribunale condannava a 
16 mesi di reclusione e lire 1000 di 
multa Cavalla Francesco d; Sebastiano, 
mediatore in Castelnuovo Belbo, riie-

uendoìo reo di troff a  (ait. 413 £,'. p.) 
fa  luì commessa in fauno riI Tommaso 
Gavazza dello stecco Is&gc, a cui con 
artifizi e raggiri carpi en effetto cam­
biario per lire 293.

Difensore avv. Bssìo.
Parte civile avv. Sardi d’Alessaodria. 

e proc. Lavaltoa.

Favoreggiamento — la confronto di 
Boccardo Francesco, di genitori ignoti, 
nato a Sassella, residente a Pareto è 
Vezzoso Navarino fa Giovanni, pure di' 
Pareto, imputati di aver sottratto alla 
ricerca della giustizia Taremacco Giu­
seppe di Sasse!lo, reo di omicidio e ciò 
ne! novembre' 1893, tort. 225 C. P.) ve- 
e iva il primo assolto per son provata 
reità e pel secondo dichiarato non farsi 
luogo a procedere per aver egli com­
messo il delitto in territorio estero.

Difensori avvocati Braggio e Ottoienghi.

Falso giuramento — In contumacia 
veniva condannato a 4 anni di reclusione 
e a un anno di interdizione Corte-sogno 
Giacomo di Giovanni da Morsello, per 
aver sporco nanti i! pretore di Ponzone 
querela di falso giuramento contro Vit­
torio .Anse!mi, del luogo stesso, pel 
quale fatto veniva questo invece assolto 
per inesistenza di reato con sentenza 
\~j dicembre ultimo scorso di questo 
tribunale e inoltre prodotto all’autorità 
a sostegno della sua querela una rice­
vuta rilasciatagli dallo stesso Àaselmi, 
e da lai per suo comodo in oeni parte 
alterata (art. 212, 280, 282 te P.).

Parte civile aw. Braggio, procuratore 
avvocato Caratti.

Bancarotta semplice — Per semplice 
bancarotta veniva condannato a 5 mesi 
di detenzione Sanguinetti Felice fu Luigi, 
commerciante a Nizza Monf.

Difensore avv. Mascherioi.

Hinnova3Ìcne di dibattimento — Per
nullità seguita in prima giudizio veniva 
mandato rinnovarsi il dibattimento in 
confronto di Santi Pietro Alessandro 
Francesco fu Carlo, di Subbio, condan­
nato per furto (art. 402) a danno di 
Carlo Barbaris a tre giorni di reclu­
sione per sentenza prétoriale da cui in­
terpose appello.

Difensore aw. Bisio.

Porte d’armi sen3£ licenza — Il tri­
bunale, in sede di appello, confermava 
la sentenza preteriate 5 scorso aprile 
condannante a 5 giorni d’arresto e lire 
50 di multa Bavis Vittorio fu Agostino, 
negoziante residente a Visone imputato 
di porto di rivoltella senza licenza (ar­
ticolo 464 C. P.).

Difensore avv. Giardini.

CORTE D’APPELLO  DI CASALE

Udienza del 27 Giugno 1894.

Assoluzione — Torello Pietro resi- ■ 
dente a Nizza Monf. appallante da sen­
tenza 9 Aprile p. p. del nostro tribunale 
penate che lo condannava a 3 anni di 
reclusione per falso, in cambiali la Corte 
d’Appello accoglieva l’eccezione pregiu­
diziale. già fatta valere dal difensore del 
Torello in prima sede sig. avv. Otto— 
ghi ed in riparazione del Cappellata sen­
tenza dichiarata perenta l’azione penate 
e conseguentemente, non essere luogo a 
procedere contro il Torello stesso.

Difensore avv. cav. Battaglieri. .

Num eri del Lotto
Estr. di Torino del 30 Giugno
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